
Testimone: donna 
Luogo: Solopaca (BN) 
Argomento: medicina popolare 
Progetto: C’era una volta… 
Luogo di raccolta: JANUA 
 
TRASCRIZIONE MEMORIA: 
 
Dopo sposata non restavo incinta un giorno andai da una signora che prese due sedie e mi invitò a 
sedermi su una delle due in attesa di prenderci un caffè. Mi sedetti e poco dopo lei mi disse che avrei 
partorito un figlio maschio in quanto mi ero seduta sulla sedia sotto la quale lei aveva messo un aglio 
senza che me ne accorgessi mentre sotto l’altra aveva nascosto delle forbicine. Qualora mi fossi seduta 
sull’altra avrei partorito una femmina. E così fu.  
Quando ho partorito nella mia stessa stanza c’era una ragazza madre che nessun parente veniva a 
trovare e non si pettinava, pensai che forse non avesse il pettine e nessuno glielo veniva a portare, 
quindi gli offrii la mia spazzola. Lei la rifiutò dicendo che la donna che partoriva doveva pettinarsi dopo 
tre giorni. Dopo il terzo giorno arrivò il compagno che l’aveva messa incinta e gli portò il pettine. Non 
ricordo di quale paese fosse 


